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co. 1, lett. d, CCI), come emerge dai bilanci della Società relativi agli esercizi 

2015,2016,2017,2018,2019,2020,2021(allegati), oltre che dalla situazioni patrimoniale al 

 

i 1 e 2 CCI 

avendo la proponente sede legale, direttiva e operativa in Pescara e, quindi, nel circondario 

del debitore che si manifesta con inadempimenti o altri fatti esteriori, i quali dimostrino che il 

debitore non è più in grado di soddisfare regolarmente le proprie obbligazioni») come emerge 

 

Il ricorso risulta sottoscritto da difensore munito di procura ai sensi degli artt. 82, comma 3 e 

83 c.p.c. e la società ricorrente ha prodotto per atto notar la determina 

degli amministratori ex art. 120-bis CCI determina regolarmente iscritta nel registro delle 

Imprese.  

Risulta rispettato il termine di sessanta giorni dalla comunicazione della relazione finale 

dell'esperto atteso che detta comunicazione è avvenuta in data 1 febbraio 2023 e che il ricorso 

è stato presentato in data 30 marzo 2023. 

 

La disciplina del concordato liquidatorio semplificato prevede espressamente che il Tribunale 

proceda alla omologa del concordato ove sia accertato che le trattative con i creditori si siano 

svolte, nella fase di composizione negoziata della crisi, con correttezza e secondo buona fede 

e solo quando la proposta sia idonea ad assicurare ai creditori almeno la medesima 

convenienza rispetto all'alternativa della liquidazione giudiziale attribuendo comunque 

almeno un'utilità a ciascun creditore. 

Secondo un condivisibile orientamento anche di merito deve ritenersi che le trattative con i 

creditori siano reputabili come svolte secondo correttezza e buona fede ove vi sia stata: 

dal piano di risanamento; la messa a disposizione (durante le trattative) di complete e 

aggiornate informazioni sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria 
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soddisfacimento assicurato ai creditori dalle predette soluzioni con quello che potrebbero 

ottenere nel diverso scenario della liquidazione giudiziale.  

recupero dell'equilibrio attraverso l'accordo con tutti ovvero solo alcuni dei creditori od 

ancora che, raggiunto l'accordo con una quota dei creditori appartenenti ad una categoria 

(nelle varie forme e modalità di cui agli artt. 57, 60 e 61 CCII), se ne possano estendere gli 

effetti anche ai creditori non aderenti, appartenenti alla medesima categoria ma pur sempre 

assicurando il pagamento integrale delle restanti categorie di creditori (ipotesi tutte rivelatesi 

relazione).  

struire il giudizio di 

fattibilità del piano di concordato semplificato per la liquidazione del patrimonio attraverso 

vari passaggi che si snodano 

conduce al giudizio conclusivo di omologa. 

domanda ma si ritiene che ciò avvenga sulla scorta dei dati e dei pareri acquisit

che enuclea il percorso seguito dando modo di misurare altresì la coerenza complessiva del 

piano proposto rispetto al percorso antecedente, sia al suo parere in punto dei risultati della 

a quello sulla fattibilità.  

erto 

deve rendere: il primo (relazione finale) in quanto sintesi del percorso intrapreso per la 

composizione negoziata che consente di poter valutare la sussistenza dei requisiti di 

ammissibilità per accedere al concordato semplificato quali la buona fede 

praticare le soluzioni individuate dalla legge; il secondo (parere), perché apposta il proprio 

intervento sul giudizio di fattibilità, avendo esso come oggetto il piano proposto 

lla liquidazione oggettivamente ottenibili 

e le garanzie offerte possano dirsi con esso del tutto coerenti.  

Relazione finale e buona fede. 
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La verifica della fattibilità del piano intesa quale non manifesta inettitudine del medesimo a 

raggiungere gli obiettivi prefissati (cfr. art. 47 co. 1 lett. a) CCI) è stata positiva. 

dr. Roberti basate su un rigoroso ed approfondito vaglio di tutti gli assunti del piano e della 

realtà aziendale di il infatti, ha verificato gli assunti di base e le 

affermazioni del perito geometra  con perizia asseverata. 

Egli, al fine di operare un vaglio attento sulla consistenza dei beni immobili messi a 

disposizione da  ha provveduto a costruire una tabella dove è stato indicato: 

-  

-la pagina della perizia ove viene descritta la valutazione; 

-il valore delle opere così come stimato dal Geom.  

- immobile come calcolata dal perito; 

-  

- elenco delle opere mancanti. 

 

sopralluogo ed allegate alla relazione (le foto sono distinte e raggruppate per ogni unità 

immobiliare). 

Ebbene, pur spiegando le ragioni del lieve abbattimento dei valori dei beni come esposti dalla 

 

di concordato pur con gli scostamenti ivi evidenziati rispetto alle previsioni del piano 

proposto, non solo conferma quanto in esso proposto in termini di soddisfacimento parziale 

per gli ipotecari e loro degrado a chirografo per la parte incapiente, parziale soddisfacimento 

dei chirografari, soddisfacimento integrale delle spese di prededuzione correttamente 

calcolate e del  

Del resto, l'incoerenza segnalata, peraltro priva di conseguenze anche nell'opinione 

dell'Ausiliario, nella sostanza non sembra avere ricadute di rilievo in punto di fattibilità. 

La proposta infatti (cfr pag. 21) ha ad oggetto non già il pagamento di una determinata 

percentuale assicurata a ciascun creditore ma la cessione al liquidatore per la vendita di tutti i 

diritti ed i beni che compongono l'attivo patrimoniale. 
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la ricorrente ha ipotizzato pari ad euro 100.000,00 non pregiudicherebbe, infatti, la 

fattibilità del concordato semplificato ma inciderebbe sulla percentuale di soddisfacimento 

dei creditori chirografari ipotizzata nel piano nella misura del 30%. 

eventuali controversie che dovessero originare dai contratti preliminari (di cui infra, cfr pag. 

50). 

Quanto alla solvibilità della detta controllante e socia che si è 

della relazione, non appariva supportata ed assistita né da una fideiussione bancaria né da 

purtuttavia, alla luce della documentazione acquisita, che la socia, predetta 

 potesse ben garantire il rispetto delle obbligazioni assunte con la 

dichiarazione di disponibilità allegata al ricorso (doc.to 37).  

dienza del 13.11.2023 la detta società dichiarava al 

Collegio di voler mettere a disposizione della procedura, mediante assegno circolare che si 

esibiva contestualmente, la somma sopra indicata, fugando definitivamente ogni dubbio in 

punto di effettività della garanzia offerta. 

La verifica che la proposta non arrechi pregiudiz

sexies comma 5° CCI). 

La proposta di concordato, secondo il chiaro disposto della norma, deve quanto meno 

assicurare il raggiungimento di un risultato di equivalenza rispetto alle aspettative di soddisfo 

ritraibili dalla liquidazione giudiziale. 

Si concorda sul rilievo che, nella comparazione con lo scenario fallimentare/liquidazione 

giudiziale, il concordato semplificato non deve portare un danno per i creditori, ai quali deve 

essere garantito un trattamento economico per lo meno paritetico a quello di una liquidazione 

concorsuale. 

In altre parole, non è necessario che il concordato semplificato comporti un quid pluris ma 

solo che non vi sia per i creditori un livello di soddisfazione inferiore a quello ricavabile dalla 

liquidazione giudiziale, quale soglia minima. 
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La norma è dettata da un evidente favor per la soluzione concordataria, sia pur in una 

prospettiva liquidatoria e in ipotesi di equivalenza dei risultati economico-finanziari netti 

delle due procedure, perché il concordato semplificato può esprimere un vantaggio qualitativo 

per i creditori in termini di maggiore rapidità procedurale e di riparto. 

agosto 2023, ha provveduto ad effettuare la valutazione comparativa tra lo scenario della 

liquidazione giudiziale e quello concordatario. Tutte le valutazioni comparative, se pur con 

dati in evoluzione, hanno indicato un risultato in termini economici nettamente favorevole 

alla liquidazione concordataria. 

Il delta è 

a favore del concordato semplificato p

precedentemente effettuate 

 

-che si è invece attenuto ai valori forniti dal geometra , riscontrando 

così importi 

ravvisava evidenti criticità- 

documentali e fattuali di volta in volta enunciati e verificabili, ha pure ritenuto che la proposta 

di concordato semplificato presentata dalla Società 

rispetto all'alternativa unica del fallimento, per le seguenti motivazioni:  - le somme a 

procedura di liquidazione giudiziale;  - i tempi di esecuzione del Piano, sotteso alla proposta 

di concordato semplificato, dovrebbero essere più rapidi di quelli ipotizzabili per la 

procedura di liquidazione giudiziale; - 

controllante  destinata al pagamento degli onorari del 

non arreca, 

pregiudi
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non tener conto essendo stata ella destinataria del ricorso per la conferma delle misure 

protettive e dunque ben conoscendo la sottesa questione giuridica e fattuale, propedeutica 

vieppiù alla definizione della sua posizione di soggetto destinatario sin da subito 

dei preliminari sottoscritti e 

vendita libera  dei beni. 

In ogni caso, 

negoziazione con i creditori anche chirografari sia stata del tutto effettiva (cfr. verbale di 

perfezionamento dell'accordo con tutti i creditori ipotecari; risulta altresì che ai chirografari 

siano state fornite informazioni circa la comparazione tra la soddisfazione offerta e quella 

ricavabile in caso di liquidazione giudiziale: ciò sia evidenziando, nella comunicazione loro 

inviata, l'eventualità di una falcidia ancora maggiore, sia avendo l'esperto, nel corso della 

riunione riservata a tale classe di creditori, spiegato in modo compiuto le conseguenze 

dell'alternativa (  resa edotta riguardo alle possibili 

conseguenze derivanti dall'esito negativo della procedura di composizione negoziata, con 

particolare riferimento alla percentuale di soddisfacimento delle ragioni creditorie 

nell'ipotesi di liquidazione giudiziale rispetto a quella di massima, prospettata dalla società, 

a titolo indicativo, nell'ambito della proc -pag. 25 della 

Relazione finale). 

Neppure la doglianza circa la asserita invalidità del verbale allegato alla riunione del 

avendo i presenti firmato esclusivamente un verbale di presenze redatto 

manualmente su di 

risulta chiaramente richiamato dal verbale e sottoscritto dai presenti con firme mai 

disconosciute (si è già dato atto infatti che nessun creditore al di fuori della ha 

proposto opposizione). 

Quanto alla ulteriore doglianza mossa, in ordine alla presunta 

rilevato che nella legge nulla è disposto con riferimento ai contratti pendenti. 

I contratti del 22.02.2018 e 10.04.2019 (doc.to 31) stipulati dalla promissaria 

non sono stati trascritti e per essi neppure risulta proposta domanda di esecuzione ex 

art. 2932 c.c. 
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eventuali controversie che dovessero scaturire dai detti contratti non dovrebbero inficiare la 

 

Quanto alla cancellazione delle ipoteche in ordine ai due preliminari 

deve evidenziarsi che quel che qui rileva è che il piano proposto risulti fattibile 

anche per la presenza del fondo rischi appostato, sia nel caso di corretto adempimento, con 

successiva cancellazione, sia nel caso di inadempimento della venditrice promittente. 

La portata del provvedimento di omologa del concordato, nel momento in cui esso acquista 

definitività, riguarda infatti soltanto le valutazioni circa il corretto svolgimento della 

procedura e fattibilità di proposta e piano che la supporta ed incide sui diritti dei creditori 

anteriori in termini di misura della loro soddisfazione e non di negazione della loro esistenza 

(e proprio in questa prospettiva la Corte di Cassazione ha già sostenuto che "Il creditore, ove 

ritenga di essere stato ingiustamente trascurato o di essere stato preso in considerazione dagli 

organi della procedura in maniera inesatta - quanto a consistenza e natura del suo credito e 

misura di soddisfazione riservatagli - nella fase di distribuzione dell'attivo disponibile, dovrà 

agire in sede ordinaria nei confronti del debitore, in bonis e in concordato, al fine di far 

accertare in quella sede, con efficacia di giudicato, l'esistenza, la consistenza e la natura del 

proprio credito o i termini in cui l'intervenuta omologa del concordato abbia inciso sul suo 

 

Il che significa che, tramite il procedimento concordatario, non è affatto possibile addivenire 

alla definitiva negazione di diritti di terzi, che possono essere falcidiati alle condizioni e nei 

limiti di legge senza che la proposta, seppur omologata, possa ampliare la portata di tale 

mortificazione; ne consegue che gli esiti dell' eventuale opposizione all'omologa assumono 

rilievo e possono essere valorizzati rispetto a un simile contesto, mentre il diritto 

eventualmente pregiudicato in termini impropri dal tenore della proposta concordataria 

omologata ben può essere fatto valere nelle competenti sedi. 

Ora, la proposta che, quanto ai preliminari sottoscritti con i sig.ri e 

pre

pagamento parziale degli ipotecari - - con 

posizione negoziata per il 

frazionamento dei mutui e quindi per la liberazione, via via dei beni ipotecati. 
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                                                                     NOMINA 

possesso dei requisiti di legge 

                                                DISPONE 
Che il liquidatore provveda a richiedere entro 5 giorni dalla nomina ai creditori la loro 
disponibilità a far parte del Comitato del Creditori e sottoponga l'elenco di quelli assenzienti al 
G.D, proponendo motivatamente i nominativi e che si attenga alle disposizioni di cui alla parte 
motiva da intendersi qui riportate. 

   CONFERMA 
La 

                                                                   DISPONE 

delle regole di trasparenza pubblicità e competitività proprie della disciplina concorsuale 

ies ultimo comma CCI) 

proposta una modalità di vendita vincolante. 

Il Liquidatore provvederà: 

- alla cessione dei beni della società; 

- ad acquisire alla procedura la disponibilità delle somme messe a disposizione a     

titolo di finanza esterna; 

- a consolidare lo stato passivo della società; 

- . previo 

comma c.p.c. da effettuarsi almeno 45 giorni prima della presentazione delle 

offerte); 

- a porre in essere gli atti di ordinaria gestione (compresi i pagamenti di debiti 

incontestati o correnti), senza alcun vincolo o limitazione, salva la necessità di previa 

autorizzazione del Comitato dei Creditori per conferire incarichi a professionisti 
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- a depositare le somme incassate in un apposito conto bancario, provvedendo al

pagamento dei creditori concorsuali secondo quanto previsto nella proposta e nel

piano, previa redazione di un progetto distributivo da sottoporre

del Comitato dei Creditori e comunicato al GD;

-

informazioni rilevanti relative dal conto

della sua gestione e dagli estratti conto dei depositi bancari relativi al periodo. 

ministero ed ai creditori e ne depositerà una copia presso la cancelleria del Tribunale.

-

riepilogativo finale accompagnato dal conto della sua gestione e dagli estratti del 

copia della relazione con le osservazioni al 

pubblico ministero ed ai creditori e ne depositerà una copia presso la cancelleria del 

Tribunale.

- al deposito delle somme per i creditori che non si presentino o irreperibili secondo 

le prescrizioni di cui all

Manda alla cancelleria per la pubblicazione ex art. 45 CCI e per la comunicazione di 

legge ed in particolare alla società ricorrente, ai creditori costituiti in sede di 

omologa, all'esperto Di Majo, all'ausiliario dr. Roberti ed al liquidatore dr. Lucido.

       

Dr.ssa Domenica Capezzera                                                                         Dr. Elio Bongrazio


